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Cari jesolani,
un nuovo anno è appena cominciato 
e non vediamo l’ora di rituffarci nella 
programmazione degli interventi che 
possano migliorare la nostra città. 
Abbiamo chiuso il 2022 con una grande 
festa in piazza Kennedy, nel centro storico, 
tornando finalmente a salutare il vecchio 
anno e a scambiarci gli auguri per il futuro. 
È stato l’apice di una serie di appuntamenti 
che hanno visto la città riempirsi: solo 
quella sera a Jesolo erano presenti più di 
30 mila persone e in piazza più di 3 mila. 
Sempre guardando ai numeri, che sono 
dati certi, i presepi si stanno confermando 
come un grande strumento per attirare 
visitatori anche in questi mesi più freddi. 
Lo Jesolo Sand Nativity, fiore all’occhiello 
degli eventi e principale trascinatore del 
Natale, ha registrato oltre 32.000 ingressi 
nei primi 15 giorni di apertura. Benissimo 
sta andando anche il Presepe di ghiaccio, 
che ha già tagliato il traguardo delle 15.000 
presenze. Il Mercatino di Natale e il Presepe 
di sassi di piazza Milano, insieme agli altri 
eventi collaterali, completano l’offerta 
per le festività e anche se non prevedono 
sistemi di registrazione degli accessi, basta 
fare una passeggiata per toccare con mano 
l’apprezzamento dei turisti.
Per riassumere il tutto con un concetto, 
credo che dopo vent’anni di impegno 
e lavoro da parte delle diverse 
amministrazioni, finalmente abbiamo 
visto qual è il vero potenziale di Jesolo 
anche in questo periodo dell’anno. 
Destagionalizzare è possibile e Jesolo è 
pronta per vivere tutto l’anno. Jesolo è 
pronta a trasformarsi da località balneare 
a città di mare, ad accogliere più residenti 
stabili e offrire a tutti servizi ed eventi per 
12 mesi.
Ora l’impegno deve proseguire. Da 

un lato è un onore, dall’altro una 
grande responsabilità: ciò che questa 
amministrazione intende fare per 
continuare in questa direzione è valutare, 
in maniera più obiettiva possibile, e 
quindi con numeri, la ricaduta di ogni 
appuntamento. Pensiamo che Jesolo 
abbia bisogno di eventi all’altezza, capaci 
di generare flussi e portare il suo nome 
in maniera costante nei bacini turistici di 
riferimento aprendosi parallelamente a 
nuovi mercati. I numeri, ancora una volta, 
saranno uno strumento utile per valutare 
ma non l’unico. L’impegno a concentrare 
sforzi e risorse in un numero minore di 
appuntamenti ma di maggiore impatto 
deve andare di pari passo con la capacità 
di questi eventi di qualificare l’offerta. 
Non tutti i turisti fanno al caso di Jesolo. 
Vogliamo una città bella e divertente, pulita 
e sicura. Chi non intende rispettarla, e così 
facendo manca di rispetto a tutti coloro che 
ogni giorno lavorano per renderla speciale, 
non è il benvenuto.
Per rendere possibile tutto ciò, e accogliere 
al meglio coloro che sceglieranno Jesolo 
per una giornata o un’intera vacanza, 
ogni giorno del 2023 cercheremo di 
fare qualcosa per renderlo accessibile. 
Ciò significa intervenire sulla viabilità, 
ampliare le piste ciclabili, migliorare i 
servizi. Di tutto ciò potrà godere in primo 
luogo chi vive in città tutto l’anno e chi 
vorrà venire a starci, facendo crescere la 
comunità. Una Jesolo a misura di persone 
tutto l’anno, capace di un respiro più ampio 
durante i mesi più frenetici.
Questi primi mesi di mandato sono 
stati intensi e sono volati rapidamente. 
Abbiamo cercato di dare risposte a tutti e 
continueremo a farlo per tutto il mandato, 
solo così potremo costruire “una nuova 
stagione per Jesolo”.
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Jesolo è diventata… Città del 
Natale. Domenica 27 novembre 
l’amministrazione ha inaugurato 
ufficialmente il Mercatino di Natale, il 
quale ha iniziato ad accogliere visitatori 
fin da subito. Nel primo fine settimana 
“natalizio”, la città che ha registrato 
l’arrivo di oltre 30.000 persone. Un 
grande successo che, di fatto, ha aperto 

Questo Natale ci siamo 
messi alla prova ma la 

gente ci ha dimostrato che 
una Jesolo internazionale, 
capace di attirare turisti 
tutto l’anno, non è un sogno.
Christofer De Zotti, sindaco di Jesolo

LA NUOVA STAGIONE
DELLA CITTÀ DI JESOLO

il periodo delle feste con tutti gli eventi 
in calendario.
L’amministrazione comunale ha 
quest’anno rivisto l’organizzazione 
degli appuntamenti legati alle festività, 
con l’obiettivo di creare un pacchetto 
completo capace di unirli tra loro per 
immergere completamente Jesolo nello 
spirito del Natale e accompagnarla 
verso il nuovo anno. Questa visione ha 
comportato il coordinamento tra loro 
dei diversi uffici coinvolti, ma anche lo 
sviluppo di una comunicazione unitaria 
che comprendesse una veste grafica 
identica seppure coniugata al bisogno in 
base alle peculiarità dei singoli eventi. 
È nato così il progetto “Jesolo Città del 
Natale”, da cui hanno poi preso forma 
i marchi che l’amministrazione ha 
svelato venerdì 11 novembre nel corso 
della presentazione del calendario 

Eventi, 
manifestazioni, 
spettacoli e musica
Uno dei programmi 
più ricchi di sempre

degli appuntamenti natalizi. Si tratta 
di quattro simboli, uno generale e tre 
dedicati a ciascuno dei grandi eventi ma 
accomunati dal riferimento al cappello 
comune, capaci di legare tradizione 
e innovazione. Loghi facilmente 
identificabili e subito riconducibili 
alle festività. Loghi che Jesolo potrà 
rivendicare per sempre come suoi, 
trattandosi di marchi registrati.
Alle ore 16.05 del 27 novembre le luci 
del Mercatino di Natale si sono accese 
per la prima volta. Un momento di festa 
ospitato in piazza Mazzini, dove il sindaco 
Christofer De Zotti e gli altri componenti 
della giunta hanno simbolicamente 
alzato l’interruttore sulle luminarie 
dell’albero lì allestito, sulle altre 
decorazioni della piazza e sugli addobbi 
di piazza Aurora. Proprio quest’ultima 
è divenuta quest’anno nuovo punto 
focale della manifestazione. La grande 
arena ha infatti ospitato una grande 
tensostruttura dove è andato in scena 
lo spettacolo olografico organizzato da 
Daiana Orfei, anima dell’intrattenimento 
di questo mercatino. E qui ha trovato 
nuova sede la casetta di Babbo Natale, 
giunto l’8 ottobre per la gioia di tutti 

i bambini che lo hanno atteso con in 
mano le letterine contenenti i loro 
piccoli sogni. Ma, sempre qui, hanno 
trovato rifugio anche gli elfi che hanno 
aiutato Babbo Natale a realizzare quei 
piccoli sogni, insieme a tutti i personaggi 
dei cartoni e dei film animati che 
hanno animato via Silvio Trentin con 
spettacoli per ogni età. Un lungo tunnel, 

sovrastato dalle immancabili luminarie, 
dove le protagoniste sono state le 
casette. Il mercatino ha preso nuova 
forma secondo i parametri definiti 
dall’amministrazione che quest’anno ha 
deciso di gestire direttamente gli spazi. 
L’affidamento è avvenuto attraverso 

la pubblicazione di un bando che ha 
fissato il 40% come soglia massima per 
la somministrazione di cibi e bevande. 
“Volevamo un mercatino di Natale, non 
uno “street food” spiega l’assessore 
al Commercio, Alessandro Perazzolo. 
“Per questo abbiamo imposto un tetto, 
senza nulla togliere all’ottimo lavoro 
svolto nelle passate edizioni da tutti 
gli operatori – continua -. Crediamo, 
però, che casette con oggettistica e 
prodotti locali possano realizzare 
meglio il clima natalizio e infonderlo 
così a tutti i visitatori”. Un clima al quale 
contribuiscono molto gli addobbi, altro 
fronte sul quale l’amministrazione 
è intervenuta in maniera sensibile. 
“Avevamo un grande progetto, bellissimo, 
ma abbiamo deciso di metterlo in un 
cassetto – riprende Perazzolo -. Con il 
passare delle settimane e lo scoppio della 
guerra in Europa dell’Est, i tanto temuti 
rincari delle bollette sono divenuti reali 
e si è reso necessario contenere la spesa. 
Un’esigenza pratica per non pesare sulle 
casse del Comune, ma anche una volontà 
politica: con tanti jesolani in difficoltà 
di fronte all’aumento delle spese era 
giusto lanciare un segnale di attenzione 
al risparmio”.
Spese ridotte anche allo Jesolo Sand 
Nativity. Il celebre presepe di sabbia di 
Jesolo ha cambiato nuovamente sede, 
trovando quest’anno collocazione alle 
spalle di piazza Brescia, in un punto 
libero all’interno del grande parcheggio 
Atvo che guarda al Palazzo del Turismo. 
Qui, nei primi giorni di novembre, è 
iniziato l’allestimento della grande 
tensostruttura che ospita le sculture e 
in seguito la loro scolpitura per mano 
degli artisti. Hanno così preso forma 

le “Sculture di Pace”. È questo, infatti, 
il messaggio universale che lo Jesolo 
Sand Nativity ha voluto lanciare a tutto 
il mondo, partendo dall’Europa dell’Est. 
A portarlo in quei luoghi è stato un 
ambasciatore d’eccezione: il vescovo di 
Kiev, monsignor Oleksandr Yazlovetskiy. 
L’alto prelato è stato ospite della 
città il 7 e l’8 dicembre, incontrando 
l’amministrazione e la cittadinanza, 
ma soprattutto partecipando al fianco 
del patriarca di Venezia, Francesco 
Moraglia, all’inaugurazione del presepe 
di sabbia e ricevendo da lui la Luce 
della pace di Betlemme. Un momento 
profondo e toccante, che ha reso il 
messaggio evangelico dello Jesolo Sand 
Nativity quanto mai attuale.
Ad arricchire e completare il palinsesto 
degli appuntamenti sono stati il presepe 
di ghiaccio, in piazza I Maggio, tornato 
per la sua seconda edizione dopo il 
grande successo del 2021, l’esordio del 
presepe di sassi in piazza Milano, gli 
appuntamenti del Borgo delle Meraviglie 

a Cortellazzo, le manifestazioni sportive 
per la beneficenza e i numerosi eventi 
culturali. Il calendario ha infatti offerto 
mostre, momenti di intrattenimento, 
laboratori creativi per i piccoli, letture 
dedicate a tutti e concerti dalla grande 
valenza artistica. Tra le più rilevanti, 
l’esibizione di Antonella Ruggiero con 
l’orchestra dell’accademia musicale 
Naonis al teatro Vivaldi del 26 dicembre 
e quella dell’orchestra Bazzini, domenica 
1 gennaio.
Proprio la musica è tornata protagonista 
delle piazze, grazie al grande concerto 
di Capodanno coordinato da radio 
Bellla&Monella e radio Piterpan, con i 
Tiromancino come ospiti d’eccezione. 
Uno spettacolo a cui in moltissimi hanno 
partecipato, senza rinunciare a un altro 
grande evento concomitante: il concerto 
di Elisa al Palazzo del Turismo.
“È stato davvero un grande Natale per 
Jesolo – commenta il sindaco, Christofer 
De Zotti -. Ci siamo impegnati a fondo 
per fare in modo che la città fosse 
animata da appuntamenti di qualità, 
capaci di attirare i visitatori, sì, ma prima 
ancora di far vivere a tutti i residenti 
un’atmosfera incantata. È stata, per 
l’amministrazione, un piccolo banco 
di prova che ci ha permesso di trovare 
conferma della bontà dei nostri progetti 
e che l’idea di una Jesolo internazionale, 
capace di attirare turisti tutto l’anno, 
non è un sogno”.



evangelico dello Jesolo Sand Nativity 
quanto mai attuale.
Immediato e grandissimo 
l’apprezzamento del pubblico. Tra l’8 
dicembre 2022 e il 2 gennaio 2023, il 
presepe di sabbia jesolano ha registrato 
68.144 ingressi contro i 40.435 dell’anno 
scorso nel medesimo arco temporale. 
Nel 2019, invece, gli ingressi erano stati 
57.382. Nei soli tre giorni compresi tra 
sabato 24 e lunedì 26 dicembre, sono 
state 11.310 le persone che hanno 
varcato l’ingresso dello Jesolo Sand 
Nativity, con un picco di 6.898 a Santo 
Stefano.
Con le offerte raccolte attraverso le 
donazioni dei visitatori e le vendite 
di merchandise saranno sostenuti 5 
progetti benefici e 5 associazioni del 
territorio.

Una lunga e meravigliosa storia, 
quella del presepe di sabbia di Jesolo, 
ripercorsa con racconti e immagini 
nel libro “Just Sand” realizzato 
da Varano ed Elena Lana, tassello 
fondamentale della direzione artistica 
della manifestazione. L’opera è stata 
presentata al pubblico il 21 dicembre, 
all’interno della tensostruttura, a 
margine di un’affascinante visita guidata 
in notturna.
A chiudere simbolicamente l’edizione 
2022/2023 dello Jesolo Sand Nativity 
sarà, sabato 4 febbraio, il concerto 
corale sinfonico dell’Orchestra classica 
del Veneto e del coro dell’Accademia 
Ars Canendi nella parrocchia di San 
Giovanni Battista.

Il presepe di sabbia ha tagliato 
il traguardo delle 20 edizioni
Il 2022 è l’anno delle Sculture 
di pace, taglio del nastro con 
il vescovo di Kiev

1.500
tonnellate di sabbia

5 febbraio
la data di chiusura

Un messaggio di pace scolpito nella 
sabbia. Lo Jesolo Sand Nativity è 
tornato quest’anno per la sua ventesima 
edizione facendosi carico di trasmettere 
ai visitatori emozioni, come fa dal 2002, 
ma anche di invitarli a una riflessione 
profonda. In un momento in cui la guerra 
bussa nuovamente alle porte dell’Europa, 
gli artisti del presepe di sabbia di Jesolo 
sono stati chiamati a raccontare dieci 
storie di pace modellandole nella nostra 
rena. Nascono così le “Sculture di Pace”, 
questo il titolo scelto per l’edizione 
di Jesolo Sand Nativity inaugurata l’8 
dicembre e aperta al pubblico fino al 5 
febbraio.
Quest’anno, per la prima volta, il presepe 

La nuova location 
è ideale: alle porte 

della città, vicina ad ampi 
parcheggi, lontana dalle 
abitazioni per evitare 
rumori fastidiosi
Alberto Maschio, assessore al Turismo
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Ad accogliere i visitatori è stato “Il leone 
alato di Vaia”, opera lignea realizzata 
per l’occasione dallo scultore Marco 
Martalar.
L’artista ha portato a valle con sé 
un’altra delle sue straordinarie opere 
dall’Altopiano di Asiago, dove vive e 
lavora.
Dopo l’imponente angelo di legno 
dell’edizione passata, Martalar ha 
assemblato un imponente scultura 
realizzata con elementi di scarto di 

PAX TIBI
abete rosso e sfridi di faggio raccolti nei 
boschi delle Dolomiti, abbattuti dalla 
tempesta Vaia nel 2018.
L’opera rappresenta il leone alato 
raffigurato sulla bandiera della Regione 
Veneto, unica al mondo a contenere la 
parola “Pace” nel testo riportato sulle 
pagine del libro sorretto dal leone 
della Serenissima: “Pax tibi, Marce, 
evangelista meus”.
“Il leone alato di Vaia” è composto da 
1.500 pezzi di legno e ha un peso di circa 
500 chilogrammi.
Misura 3 metri d’altezza, 5 di profondità 
e 2 di larghezza.

di sabbia ha preso forma in piazza 
Brescia. Più precisamente, nell’area 
prospicente il centro congressi Kursaal 
e subito accanto al Palazzo del Turismo. 
L’ampia distesa di terra battuta che 
costeggia il parcheggio Atvo, è stata 
ritenuta dall’amministrazione il luogo 
ideale per collocare la tensostruttura 
dello Jesolo Sand Nativity. “Nel 2021, 
dopo lo stop imposto dalla pandemia, 
c’era la necessità di ampliare gli spazi a 
disposizione degli artisti per rispondere 
alle esigenze di una manifestazione 
che negli anni ha guadagnato visibilità 
e capace di richiamare un pubblico 
sempre maggiore, tuttavia la chiusura 
di alcune strade per l’installazione 

della tensostruttura e il rumore 
generato da alcuni macchinari ha 
creato disagi alla popolazione residente 
– spiega Alberto Maschio, assessore 
al Turismo della Città di Jesolo -. Fin 
dalle prime fasi dell’organizzazione 
della manifestazione di quest’anno, a 
seguito dell’insediamento dell’attuale 
amministrazione, abbiamo cercato 
di individuare una soluzione che 
garantisse all’evento spazi adeguati 
e il giusto risalto, senza però recare 
disturbo agli jesolani. L’area alle spalle 
di piazza Brescia ci è sembrata quella 
ideale, perché non è circondata da 
abitazioni, può sfruttare un parcheggio 
molto ampio e un altro importante in 
prossimità del JMuseo, infine si trova 
a ridosso di una delle principali porte 
della città, vale a dire la rotatoria Picchi”.
Lo Jesolo Sand Nativity ha iniziato a 
prendere forma il 27 ottobre, con l’avvio 

dell’installazione della tensostruttura 
che occupa un’area di 750 metri 
quadrati. I 14 scultori del gruppo Sultans 
of Sands hanno iniziato la loro opera 
il 15 novembre, sotto la supervisione 
del direttore artistico Richard Varano, 
realizzando 10 sculture che raccontano 
episodi religiosi ma non solo. Del gruppo 
di sculture non fanno parte solamente 
opere legate alla tradizione religiosa ma 
anche a episodi storici e appartenenti 
alla storia dell’arte, come la “Tregua di 
Natale” e “L’ultima cena” di Leonardo Da 
Vinci.
Il taglio del nastro ha visto la 

partecipazione di un ospite d’eccezione: 
accanto al Patriarca di Venezia, 
Francesco Moraglia, c’era infatti il 
vescovo ausiliare di Kiev, monsignor 
Oleksandr Yazlovetskiy. 
La presenza dell’autorità religiosa 
ucraina ha impreziosito questo 
momento, che ha previsto un gesto 
simbolico ma molto profondo come 
il passaggio della Luce della pace di 
Betlemme dalle mani del patriarca 
Moraglia al vescovo Yazlovetskiy che 
l’ha potuta portare con sé nella sua 
terra, martoriata dalla guerra. Un atto 
concreto che ha reso il messaggio 

JESOLO
SAND 
NATIVITY
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MERCATINO DI NATALE,
UNA VIA PER LE FESTE
La manifestazione 
passa sotto la 
direzione diretta 
del Comune, 
street food sotto 
il 40%

Confermata la 
centralità di 
piazza Mazzini, 
nuovo focus su 
piazza Aurora

Babbo Natale, gli elfi e i personaggi 
dei cartoni più amati dai bambini. 
Piazza Aurora ha ospitato quest’anno il 
centro organizzativo 
del barbuto 
protagonista delle 
festività che, con i 
suoi collaboratori, 
a partire dall’8 
dicembre ha accolto 
i bambini nel suo 
alloggio. Ha ritirato 

PIAZZA AURORA,
BABBO NATALE
E GLI ELFI

Un chilometro vestito a festa. Il 
Mercatino di Natale di Jesolo si presenta 
quest’anno in una veste profondamente 
rinnovata, risultato di scelte artistiche 
ma anche organizzative assunte 
dall’amministrazione. La prima e più 
importante è la modalità di gestione 
degli spazi. L’affidamento delle oltre 70 
casette che collegano piazza Mazzini e 
piazza Aurora lungo via Silvio Trentin 
è infatti avvenuto attraverso un bando 
pubblico, con un costo variabile 
compreso tra 1.200 e 4.500 euro 
più Iva, in base alle dimensioni del 
chiosco e alla previsione di consumo 
elettrico. Ciascun operatore ha quindi 
potuto avanzare il proprio progetto 
di casetta alla commissione tecnica 
incaricata della selezione, sapendo che 
l’amministrazione aveva posto dei paletti 
con l’obiettivo dichiarato di “privilegiare 
i criteri di qualità, originalità, creatività 
dei prodotti e provenienza territoriale”.
Quello più rilevante, che ha poi 
determinato la composizione del 
mercatino nel suo complesso, è stato 
il limite del 40% alla presenza di punti 
di somministrazione di cibo e bevande. 
La maggior parte delle casette, quindi, 
è stata quindi assegnata ad attività di 
oggettistica. Accanto a loro, i produttori 
di prodotti dal forte legame territoriale 
e quindi legati alle diverse tradizioni 
regionali. Un lungo tappeto rosso 
e un tetto di luminarie completano 

l’allestimento. 
I due punti focali del mercatino sono 
rimaste le piazze e i loro colorati 
alberi di Natale, collegate da un lungo 
tappeto rosso animato dalla musica di 
Radio Bellla & Monella, media partner 
dell’evento. Da un lato piazza Mazzini, 
con le ormai tradizionali giostre per 
bambini e la grande pista di pattinaggio. 
Dall’altro piazza Aurora, profondamente 
rinnovata e arricchita sia in termini 
di offerta di intrattenimento sia negli 
arredi e nelle decorazioni, a partire dal 
suggestivo tunnel di luci che caratterizza 
l’ingresso all’anfiteatro dell’arena. 
Proprio qui ha trovato sede la casa di 
Babbo Natale, la tensostruttura con lo 
spettacolo olografico di Daiana Orfei e le 

giostre per i bambini.
Altra grande novità dell’edizione 2022 
del Mercatino di Natale è dato dalla 
sua durata. Il percorso è stato infatti 
inaugurato domenica 27 novembre 
ma le casette avevano già iniziato 
ad accogliere i visitatori dal giorno 
precedente. Solitamente le vie del 
Natale si animano il primo weekend 
di dicembre, ma quest’anno il taglio 
del nastro è stato anticipato di un fine 
settimana per consentire agli operatori 
di promuovere i loro prodotti per un 
periodo più lungo ma senza essere 
impegnati anche nei giorni feriali 
che, complici le scuole ancora aperte, 
storicamente non registrano una grande 
affluenza. 

le loro letterine 
e ascoltato i loro 
desideri. La grande 
arena è diventato 
così un secondo 
cuore pulsante del 
mercatino jesolano, 
dove le coreografie 
sviluppate per 
l’occasione hanno 
accolto migliaia di visitatori che hanno 
trovato molte novità.
Una delle più gettonate è stata, fin dai 
primi giorni di apertura del villaggio, 
lo spettacolo olografico portato a 
Jesolo da Daiana Orfei, responsabile 
dell’animazione dell’evento di 
quest’anno. 

Torna il presepe 
di Ghiaccio: 
raddoppiata 
l’area espositiva

SABBIA, 
GHIACCIO E ... 
SASSI

Torna la magia del Presepe di ghiaccio. 
Dopo il grande successo riscosso 
l’anno passato, l’amministrazione 
comunale ha confermato nell’elenco 
degli eventi natalizi le meravigliose 
sculture di piazza I Maggio. Il Presepe 
di ghiaccio del centro storico di Jesolo 
ha aperto le proprie porte ai visitatori 
sabato 3 dicembre, permettendo a tutti 
di vedere da vicino la nascita delle 
sculture intagliate con sapienza dagli 
artisti dell’Accademia italiana ghiaccio 
artistico. Il Presepe di ghiaccio ha fatto 
il suo esordio in occasione del Natale 
2021, riuscendo in pochi giorni a 
registrare oltre 40.000 visite, al punto 
da prorogarne l’apertura di quasi un 
mese. Quest’anno si punta a crescere. 
L’amministrazione comunale ha infatti 
deciso di raddoppiare la superficie 
espositiva, prevedendo l’installazione di 
due teche dove gli artisti hanno operato 
dall’inizio di dicembre.
Le due teche sono riuscite fin da subito 

UN PRESEPE
SOTTOZERO Sabbia, ghiaccio… e sassi. Quest’anno 

fa il suo esordio in città un nuovo 
presepe. Domenica 11 dicembre è stato 
inaugurato in piazza Milano il Presepe 
di sassi, una suggestiva opera curata 
figlia della maestria del cavalier Sergio 
Dalla Mora. L’artista scolpisce il marmo 
da oltre cinquant’anni, ma nel corso 
della sua lunga carriera si è avvicinato 
anche al gesso, al bronzo, al legno e 
alla sabbia. Dalla Mora annovera al suo 
attivo 150 mostre, più di 30 monumenti 
posizionati nelle piazze del Comune 
di Jesolo e in quelli vicini. Il Presepe di 
sassi, una mostra promossa dal comitato 
locale e sostenuta dall’amministrazione, 
è composto da una serie di personaggi 
realizzati utilizzando pietre di diverse 
dimensioni. Tutte le figure sono poi 
abbracciate da un articolato paesaggio, 
sempre di sassi, impreziosito da una 
serie di calde luci al led e da alberi di 
Natale addobbati. Il tutto, soprattutto 
dopo il calare del sole, restituisce 
un’atmosfera suggestiva che arricchisce 
il Natale jesolano.
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a trasportare il visitatore attraverso 
un percorso magico in cui da un lato è 
raffigurato il Natale a tema Jesolo con 
gli elementi del mare e della spiaggia, 
dall’altro il Presepe tradizionale con le 
classiche raffigurazioni della Natività, 
dei Re Magi, dei pastori e le pecorelle. 
Davanti all’ingresso, per tutto il tempo 
dell’esposizione, si sono alternati 
spettacoli per bambini, esibizioni e 
laboratori. Grande emozione nel giorno 
dell’inaugurazione, l’8 dicembre, a 
cui insieme a don Gianni Fassina ha 
partecipato anche il vescovo ausiliare 
di Kiev, Oleksandr Yazlotevskiy. Uno 
accanto all’altro, don Gianni e monsignor 
Yazlotevskiy hanno benedetto le 
sculture.
L’obiettivo dichiarato per questa 
seconda edizione del Presepe di ghiaccio 
è stato fissato dall’amministrazione 
a 50.000 presenze, un obiettivo che 
si fa più vicino giorno dopo giorno 
fin dalla sua apertura: nei primi due 
fine settimana l’evento è stato infatti 
capace di attirare oltre 3.000 persone. 
Nel frattempo si pensa già all’edizione 
2023 e per la quale l’amministrazione 
ha già deciso di posizionare una 
tensostruttura rinnovata che identifichi 
immediatamente la mostra delle 
sculture di ghiaccio.
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CONCERTI, LETTURE
E SPETTACOLI
LA CULTURA SI PRENDE 
IL NATALE
Programma 
denso di 
appuntamenti 
per le festività
Elisa sul palco 
jesolano
La biblioteca 
calamita i più 
piccoli con 
i laboratori 
artistici
Concerti, letture, laboratori, spettacoli 
teatrali. Il calendario degli appuntamenti 
delle festività a Jesolo è un’abbuffata 
anche per l’anima grazie ai numerosi 
appuntamenti culturali.
Fin dal 4 dicembre la biblioteca civica 
ha poi acceso mente e cuore di grandi 
e piccini. Ad aprire un fitto programma 
di appuntamenti sono state le danze 
del Teatro Disegnato dove la storia del 
libro “Il circo delle nuvole” ha preso 
letteralmente vita grazie a Gek Tessaro 
che ha curato lo spettacolo ospitato 
nella sala consiliare. L’8 dicembre, 
giorno dell’Immacolata, il giardino 
della biblioteca ha inoltre ospitato la 
mostra collettiva di arte contemporanea 
“Il mare d’inverno”, una carrellata di 
esposizioni tematiche del mare e video 
proiezioni. Lo stesso giorno, in Sala Gelli, 
Tito Pavan ha curato il reading letterario 
serale “Canto di Natale”. Sabato 10 è 
stata invece la volta de “Il carretto delle 
storie” di Molino Rosenkranz che è 
tornato protagonista anche la domenica 
successiva. In mezzo, i laboratori per 
i più piccoli con “I dolci alberelli di 

Natale” e “La borsa portasogni”, poi 
gli “Uccellini d’inverno” e i “Paesaggi 
di neve”. Il 28 dicembre, invece, lo 
spettacolo “Christmasdream bubble 
show” ha incantato tutti grazie alle 
acrobazie evanescenti fatte di bolle di 
sapone da parte di un mimo eccentrico 
e sognatore. 

Ma la rassegna di appuntamenti, accanto 
a momenti di vera immersione nei libri 
e il coinvolgimento dei più piccoli con 
attività specifiche, ha previsto anche 
una divertente “Tombola letteraria” il 
4 gennaio. Un evento curato da Simone 
Carnielli e Margherita Piccin, ospitato 
nella sala consiliare.
Protagonista assoluta degli eventi 
culturali è stata, senza dubbio, la 
musica. Tanti i concerti di spessore 
offerte dall’amministrazione, a partire 
dal Concerto di Natale con l’orchestra 
dell’Accademia musicale Naonis, fino 
a quello di Capodanno, domenica 1 

gennaio, con l’orchestra Bazzini al 
teatro Vivaldi. Sono poi tornati i gospel, 
il concerto dell’Epifania e, il 4 gennaio, 
l’appuntamento con “Natale in Musica”, 
il tradizionale concerto di alunni e 
insegnanti della scuola di musica 
Monteverdi di Jesolo. Il concerto, giunto 
alla sua tredicesima edizione, ha visto 
la partecipazione del vocal ensemble 
“Monteverdi new and young voices” 
diretto da Silvia Buscato, con Renzo 
Molin al clarinetto, Filippo Dante alla 
tromba e Sabrina Comin al pianoforte. 
Ospiti della serata è stato il gruppo 
strumentale “OBBA Oboe band”, diretto 

dalla professoressa Serena Gani.
A teatro, invece, sono stati il Christmas 
Gala, un’esclusiva serata di gala 
all’insegna della grande danza, e lo 
spettacolo “Betoneghe se nasse non 
se deventa” di Giovanna Digito a 
coinvolgere il grande pubblico grazie 
alle avventure di tre signore non proprio 
riservate e alle loro chiacchiere.
“Nel complesso credo che la città abbia 
offerto momenti di divertimento, 
intrattenimento, riflessione e gioia a 
tutti – dichiara l’assessore alla Cultura, 
Debora Gonella –. Il periodo del Natale 
dovrebbe essere sereno ma anche 
invitarci a riflettere su aspetti ai quali 
durante il resto dell’anno, presi magari 
dalla frenesia del quotidiano, non 
dedichiamo molto tempo”.

L	 Il Natale dovrebbe 
essere un periodo sereno 
ma anche invitarci a 
riflettere su aspetti ai quali 
di solito non dedichiamo 
molto tempo.
Debora Gonella, assessore alla Cultura

IL  CAPODANNO
TORNA IN PIAZZA
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Grande concerto 
in piazza Kennedy 
per salutare il 
2022 e accogliere 
il 2023.
Sul palco i 
Tiromancino 
mentre Elisa 
scalda il Palazzo 
del Turismo

Musica al via dalle 22 con Radio Bellla & Monella e 
Radio Piterpan. A mezzanotte calici verso il cielo e 
spettacolo pirotecnico
Una grande festa per accogliere il 2023. 
L’amministrazione comunale ha deciso 
di riproporre il Capodanno in piazza, il 
grande evento che segna il passaggio tra 
il 31 dicembre 2022 e l’1 gennaio 2023.
L’arrivo del nuovo è stato celebrato 
in piazza Kennedy, nel centro storico, 
con la musica dei deejays di radio 
Bellla&Monella e radio PiterPan e 
l’esibizione dell’Italiana Band con la sua 
scaletta di hit dal vivo.
La grande festa è iniziata alle ore 22.00 
ed è proseguita fino a mezzanotte 
quando ha avuto inizio lo spettacolo 
pirotecnico. A fare da cornice all’intero 
evento, il servizio di otto chioschi di 
alcuni locali jesolani che hanno servito 
cibo e bevande per non far mancare 
nulla al Capodanno in piazza.
“Eravamo determinati a ricreare 
un grande evento in piazza per il 
Capodanno, dopo alcuni anni di stop – 
spiega il sindaco De Zotti -. Per lungo 
tempo Jesolo ha accolto migliaia di 
persone con l’appuntamento del 31 
dicembre e abbiamo pensato fosse il 

momento giusto per tornare a fare una 
festa, tutti insieme, quasi a lasciarci alle 
spalle gli ultimi anni difficili dove siamo 
stati costretti a rinunciare alla socialità. 
Tra le varie ipotesi considerate, e dopo 
un confronto con i residenti delle diverse 
zone, abbiamo deciso di puntare sul 
centro storico e in particolare su questa 
piazza, da poco rinnovata e adattata a 
ospitare grandi concerti. Bello averla 
inaugurata in questo modo”.
Ma il Capodanno jesolano non è stato 
festeggiato solo in piazza. Ad arricchire 
il palinsesto degli eventi e aumentarne 
il richiamo, è stato il concerto di Elisa 
ospitato al Palazzo del Turismo.
“Siamo stati lieti e orgogliosi di aver 
potuto  ospitare nella nostra città il 
concerto di una grandissima artista 
come  Elisa  – dichiara l’assessore al 
Turismo, Alberto Maschio -.
In questi mesi abbiamo lavorato 
intensamente per presentare a residenti 
e ospiti una città magica per queste 
festività, che ci auguriamo segnino 
il cambio di passo dopo alcuni anni 

complessi. Senza ombra di dubbio, 
questo evento ha arricchito il palinsesto 
dal punto di vista qualitativo e 
sostenuto ulteriormente il suo carattere 
internazionale “. Un brindisi da record: 
oltre 3.000 persone in piazza e più di 
30.000 presenze in città.
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Domenica 4 dicembre 2022, il sindaco 
Christofer De Zotti ha portato il proprio 
saluto e quello dell’intera città alle 
suore Francescane di Cristo Re. La 
congregazione ha infatti festeggiato i 
100 anni della sua presenza a Jesolo. Le 
suore Francescane di Cristo Re, oltre a 
sostenere la comunità dal punto di vista 
spirituale, offrono anche un grande 
servizio attraverso la scuola dell’infanzia 
e nido integrato Santa Rita. “La Città 
di Jesolo esprime la sua profonda 
gratitudine alle suore Francescane di 
Cristo Re per l’encomiabile servizio 
che da cento anni, gravati anche da 
complesse vicende storiche, donano con 
altruismo e generosità alla comunità 
jesolana aiutando chi è nella povertà e 
nel disagio, visitando malati, anziani e 
persone sole, curando con apprezzata 
e riconosciuta qualità la formazione di 
bambine e bambini attraverso la scuola 
per l’infanzia Santa Rita”.

Il 4 dicembre 2022, il vicesindaco Luca 
Zanotto ha consegnato a don Giovanni 
Volpato una targa di ringraziamento e 
saluto. 
Il parroco è stato infatti accanto alla 
comunità jesolana con il suo servizio 
presbiteriale per ben 13 anni presso 
la parrocchia Sacro Cuore di Gesù, 
nella frazione di Passarella di Sotto. 
Alle 10.30 di quel giorno, don Volpato 
ha presieduto una messa a cui hanno 
partecipato le autorità civili e religiose. 
“A don Giovanni Volpato - recita la 
targa consegnata dal vicesindaco - per 
il prezioso servizio di guida spirituale 
reso in tanti anni a favore della 
comunità parrocchiale di Passarella di 
Sotto, la gratitudine e i ringraziamenti 
dell’amministrazione comunale e della 
Città di Jesolo”.

Il 2 dicembre 2022 la scuola materna 
Santa Giuliana di via Aldo Moro ha 
festeggiato 50 anni di servizio. 
All’evento hanno partecipato le suore 
della Congregazione delle Serve di 
Maria di Galeazza che, fin dall’inizio, 
gestiscono l’attività della scuola e alle 
quali il sindaco Christofer De Zotti 
e l’assessore Debora Gonella hanno 
consegnato una targa.
“La Città di Jesolo esprime la sua viva 
gratitudine alle Suore Serve di Maria 
di Galeazza per il servizio educativo, 
qualificato ed apprezzato, che da 
cinquant’anni offrono ai bambini e alle 
loro famiglie attraverso la scuola per 
l’infanzia Santa Giuliana, contribuendo 
così alla formazione dei futuri cittadini 
della nostra comunità”.

IL MIGLIOR SOMMELLIER

Gianmaria Maitan, jesolano doc, 
è stato insignito del premio come 
miglior sommelier d’Italia da 
parte della FISAR (Federazione 
Italiana Sommelier Albergatori 
Ristoratori).

100 ANNI

L’1 dicembre 2022 la 
signora Venerina Vidotto ha 
festeggiato il suo centesimo 
compleanno. “Testimone 
di un secolo di storia e 
tradizioni jesolane”, come 
recita la targa consegnata 
per l’occasione dal sindaco 
De Zotti.

NUOVA APERTURA

Nuovo taglio del nastro per 
“Profilo Donna”. L’8 ottobre 
l’imprenditrice Camilla Pavanello 
ha inaugurato alla presenza del 
sindaco il suo nuovo salone. 
Presente da 20 anni a Jesolo 
paese in piazza Matteotti, ora ha 
ampliato e rinnovato gli spazi.

TANTI AUGURI

Il 30 ottobre 2022 la signora 
Fernanda Polo ha spento 100 
candeline. Un grande evento 
festeggiato con i suoi cari e al quale 
ha partecipato anche il sindaco per 
porgere alla signora Polo i migliori 
auguri da parte dell’intera città.

MARCO SECOLO

Giovane jesolano di soli 18 
anni, ha ottenuto il brevetto 
di volo e, ha all’attivo già 
70 ore di volo. Ora insegue 
il sogno di entrare in 
Accademia per diventare 
pilota dell’Aeronautica 
Italiana.
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L’ALBERO DEGLI ZOCCOLI 
DELLA GENTE DEL PIAVE

Oltre 17.500 lemmi, quasi 26.500 
esempi, più di 3.500 locuzioni o modi di 
dire. 
Martedì 20 dicembre lo storico jesolano 
Egidio Bergamo ha presentato il suo 
“Vocabolario etimologico ed etnografico 
del dialetto di Jesolo, e del bacino del 
Piave e del Livenza”. 
Un’opera colossale di cui fanno parte 
anche 5.193 ricordi, 3.075 proverbi e 
406 racconti, il tutto raccolto in tre 3 
volumi “stile Treccani” per un totale di 
2.600 pagine, a cui Bergamo ha dedicato 
tutta la sua vita.
Il progetto nasce, infatti, negli anni 
Quaranta, sui banchi ginnasiali.
Da allora, l’autore ha compiuto ricerche 
e studi dedicando gli ultimi 4 decenni 
alla stesura dell’opera. Essa rappresenta 
un’analisi linguistica-dialettologica 
che mantiene come filo conduttore 
il racconto della civiltà contadina tra 
Ottocento e Novecento, nella regione 
fluviale compresa tra il Peralba, in Alto 
Comelico, dalle cui pendici nasce la 
Piave che sfocia dopo 200 chilometri nel 

litorale jesolano.
Il “Vocabolario etimologico ed 
etnografico del dialetto di Jesolo, e del 
bacino del Piave e del Livenza” è poi 
completato da tre appendici dedicate 
alla “lingua del Piave”, in cui confluiscono 
le parlate dei 103 comuni, da Sappada 
a Jesolo, all”etnografia per immagini 
che raccontano la storia universale del 
contadino, e all”arte con riproduzioni di 
opere di Cesco Magnolato, fertile pittore 
e incisore italiano, veneto di San Donà di 
Piave e di Jesolo, che viene annoverato 
tra i migliori e significativi espressionisti 
e futuristi del Novecento europeo.
Sue opere, ad esempio, sono esposte in 
musei e accademie d’arte del mondo.
La cerimonia, organizzata 
dall’amministrazione comunale insieme 
all’autore, è stata all’altezza di questa 
grande opera. 
Al teatro Vivaldi hanno preso posto 
fin dalle prime ore del pomeriggio 
molti curiosi, intrattenuti dai canti 
del coro del “Centro Pertini” di Jesolo, 
diretto dal maestro Gilberto Donadello 

e accompagnato dalle musiche del 
maestro Edoardo Traversa. 
A tenere le fila dell’appuntamento è 
stato Giampaolo Rossi, scrittore a sua 
volta nonché presidente del consiglio 
direttivo dell’associazione culturale 
Monsignor Giovanni Marcato. 
Con lui hanno dialogato Lia Artico, 
editing, e poi Vittorio Pierobon, 
giornalista che in passato diresse Il 
Gazzettino, il quale ha intervistato 
l’autore, mentre Pierluigi Artico ha letto 
alcuni racconti scritti in dialetto.
“In quelle 2600 pagine ho raccolto il 
nostro mondo, la nostra anima” ha 
sottolineato Bergamo. Una grande opera 
che ha finalmente visto la luce, incaricata 
dell’alto compito di raccontare una 
storia unica ha chi l’ha vissuta ma anche 
a chi ne farà parte nel futuro.
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OTTOBRE
SI TINGE
DI ROSA

TANTI EVENTI NEL MESE DEDICATO ALLA 
PREVENZIONE E LOTTA DEI TUMORI

Discutere, raccontare, informare. Anche 
quest’anno Jesolo si è tinta di rosa 
nel mese di ottobre per manifestare il 
proprio supporto all’iniziativa “Ottobre 
in rosa” organizzata dall’associazione 
Donna 2000 Forza Rosa. Trenta giorni in 
cui l’associazione, con la collaborazione 
dell’amministrazione comunale e di 
professionisti, ha invitato alla riflessione 

sull’importanza della prevenzione del 
tumore al seno. I diversi appuntamenti 
svoltisi sul territorio comunale, però, 
hanno anche avuto l’obiettivo di spiegare 

TUTTA LA FORZA DI UN’ASSOCIAZIONE 
L’associazione Donne 2000 Forza Rosa 
nasce nel 1989 su iniziativa del dottor 
Emilio Astolfo, allora direttore del 
reparto di Chirurgia dell’ospedale civile di 
Jesolo, e la collaborazione della caposala 
Silvana Cancian. L’obiettivo era quello 
di riunire tutte le donne operate al seno, 
e per altre patologie tumorali, in modo 
da continuare a seguirle e sostenerle, 
mediante confronti, dibattiti, eventi e 
attività anche sportive come quello della 
canoa, attiva dal 2008. Ad oggi tale realtà è 

a tutte le donne che si trovano di fronte 
a questo ostacolo come affrontarlo, 
fisicamente e psicologicamente.
Uno dei momenti di incontro e scambio 
più importanti è stato rappresentato 
dall’”Evento Rosa”, un convegno 
ospitato nella Sala Consiglio della 
sede municipale giovedì 13 ottobre. 
L’appuntamento aveva lo scopo di 
informare e sensibilizzare grazie al 
contributo di esperti del settore, ma 
è stato anche un momento toccante 
grazie alle testimonianze delle donne 
che hanno raccontato paure e speranze 
che le hanno accompagnate nel loro 
turbolento cammino contro il male. 
Dopo i saluti del sindaco De Zotti, 
sono intervenuti il direttore dell’Ulss 4 
Veneto Orientale, Francesca Ciraolo, e 
la presidente dell’associazione Donna 
2000 Forza Rosa, Silvana Cancian. 
Fondamentale il contributo dei relatori, 
professionisti di diversi settori: Daniele 
Bernaridi (direttore  U.O.C.Oncologia), 
Michaela Stefani (dirigente 

medico  U.O.C. Oncologia), Nicola 
Bragato (direttore  U.O.C. di Chirurgia 
e Senologia), Emanuela Guirroli 
(dirigente medico  U.O.C. di Chirurgia e 
Senologia), Alessandra Carta (dirigente 
Medico  U.O.S. di Senologia), Giovanni 
Antonio Melilli (direttore  U.O.C di 
Ginecologia e Ostetricia), Loredano 
Milani (coordinatore scientifico Donna 
2000 Forza Rosa), Roberta Giomo 
(psicologa e psicoterapeuta), Simona 
Dalla Pria (Nutrizionista), Desirèe 
Gregori (Laurea in scienze motorie con 
specializzazione in attività motorie 
oncologiche), Graziella Bassi e Chiara 
Gardiman (infermiere responsabili 
percorso senologico).
A chiudere la rassegna di incontri, 
sabato 29 ottobre, un momento lieto 
con il “Concerto per la vita” della 
banda di Eraclea che ha eseguito brani 
di musica leggera, contemporanea e 
colonne sonore con la collaborazione 
del cantante Saulo Balduit, del Dna Trio 
Acustico e del Teatro dei Pazzi.

cresciuta notevolmente diventando punto 
di riferimento per la zona di Jesolo, ma 
anche per le altre località riferentesi al 
litorale vicino, come Eraclea e Cavallino. 
Oggi l’associazione conta numerosi iscritti 
ed è diventato un collettivo molto attivo 
che organizza tutto l’anno incontri ma 
anche attività sportive, tra le quali proprio 
la canoa outrigger. Ogni anno, in occasione 
della Festa d’Autunno, l’associazione 
organizza delle dimostrazioni sulla 
conduzione della canoa polinesiana in 

quanto questa pratica è considerata 
un’ottima soluzione per la riabilitazione 
psico-fisica anche dopo interventi  radicali.

JTACA,
IL NUOVO 
PRESIDENTE: 
PIETRO
DE NICOLA

Jtaca S.r.l. con socio unico
via Equilio 15/A, 30016 Jesolo (Ve)
Tel. 0421 381738 | Fax 0421 387540
info@jtaca.com | www.jtaca.com
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Sono Pietro De Nicola ho 53 anni e come la maggior parte 
dei componenti di questa amministrazione sono alla prima 
esperienza. Fin dall’inizio il sindaco e la giunta ci hanno coinvolto 
creando una squadra dove si lavora fianco a fianco e i primi risultati 
sono frutto di questo metodo. Al mio insediamento, nel mese di 
luglio, bisognava affrontare il problema della carenza di autisti 
visto l’imminente inizio dell’anno scolastico. La competenza 
e collaborazione dei dipendenti di Jtaca ci hanno aiutato 
nel risolverlo e a sviluppare le altre progettualità. Il servizio 
scolastico prevede corse che trasportano quotidianamente circa 
600 alunni delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie delle 
frazioni verso scuole del paese e del Lido e ritorno. Inoltre viene 
effettuato il servizio extra-scolastico che consiste nelle uscite 
didattiche formative organizzate dagli stessi istituti.
Successivamente ci siamo concentrati sul mercatino di Natale e 
messo a disposizione anche quest’anno un trenino gratuito che fa 
tappa in tutte le attrazioni della città partendo dal parcheggio del 
centro commerciale I Giardini di Jesolo. Il presepe di ghiaccio nel 
centro storico, quello di sabbia in piazza Brescia al Lido, e il tratto 
pedonale tra le piazze Mazzini e Aurora sono comodamente 
raggiungibili dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 14.30 alle 18.30 nei 
fine settimana e nelle giornate festive infrasettimanali dal 26 
novembre all’8 gennaio (domenica 25 dicembre escluso). La 
società sta inoltre analizzando la possibilità di avviare un nuovo 
servizio di Bike-Sharing che possa soddisfare gli standard più 
evoluti e le attuali richieste di cittadini e turisti, in particolare 
biciclette sempre manutentate e un’ordinata gestione degli stalli. I 
parcheggi core business di Jtaca, prevederanno servizi al passo con 
la tecnologia, l’implementazione delle colonnine e l’integrazione 
con il bike sharing. Nel futuro immagino un’azienda sempre più 
green in armonia con le progettualità dell’amministrazione al 
servizio dei turisti e dei nostri concittadini.
Jtaca è sempre stata un fiore all’occhiello di Jesolo e il mio 
obiettivo sarà migliorare ulteriormente quanto fatto fino ad oggi.
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LA
GIUNTA

CHRISTOFER
DE ZOTTI

ALBERTO
MASCHIO

LUCA
ZANOTTO

ALESSANDRO
PERAZZOLO

MARTINA
BORIN

DEBORA
GONELLA

Nato a Jesolo nel 1985, Christofer De 
Zotti è stato eletto sindaco il 27 giugno
2022. È laureato in Scienze politiche 
e relazioni internazionali e dal 2012 
è stato capogruppo in consiglio 
comunale per la lista “Jesolo Bene 
Comune”. Nel 2020 è entrato in consiglio 
metropolitano con la lista “Le città di 
Venezia” e, nello stesso anno, è divenuto 
consigliere del direttivo di ANCI Veneto 
con la presidenza di Mario Conte. A lui 
afferiscono le seguenti deleghe: affari 
generali e legali, programmazione 
strategica, protezione civile, sicurezza, 
urbanistica, caccia e pesca, sistema 
museale, sistema qualità.

Alberto Maschio, 41 anni, è un 
imprenditore del settore turistico. Nel 
2013 ha iniziato il suo impegno in seno 
ad Aja con l’incarico di consigliere. Tra 
il 2016 e il 2018 è stato vicepresidente 
dell’associazione, venendo poi eletto 
alla presidenza nel mandato successivo. 
Dopo aver rassegnato le dimissioni 
dall’incarico di presidente di Aja 
ha assunto quello di assessore, con 
competenze nelle seguenti materie: 
turismo, comunicazione, demanio 
marittimo e piano particolareggiato 
dell’arenile.

Luca Zanotto, nato a San Donà di Piave nel 
1964, esercita la professione di dottore 
commercialista a Jesolo da oltre 25 anni. 
Il sindaco De Zotti gli ha affidato la carica 
di vicesindaco. Dal giugno 2007 al maggio 
2010 ha ricoperto l’incarico di assessore 
al Commercio, alle Attività produttive, 
ai Sistemi informatici e alle Politiche 
comunitarie del Comune di Jesolo. Nel 
2002 è stato eletto in consiglio comunale 
con la lista di Alleanza Nazionale. Ha 
fondato e presieduto il Rotary Club Jesolo.
Ha competenze in: programmazione 
economico finanziaria, società 
partecipate, servizi demografici, politiche 
comunitarie, innovazione tecnologica, 
sistemi informativi e smart city.

Nato a San Donà di Piave nel 1973, 
Alessandro Perazzolo è stato eletto in 
consiglio comunale nel giugno 2022 con 
la lista “Progetto civico” grazie a 435 
preferenze che lo hanno reso il candidato 
consigliere più votato. Dal 2017 al 2022 
ha ricoperto l’incarico di assessore 
al Commercio. Oggi afferiscono a lui 
le seguenti deleghe: lavori pubblici, 
servizi manutentivi, trasporti e viabilità, 
personale, cosap, commercio e attività 
produttive, agricoltura, safety eventi.

Nata a Jesolo nel 1985, Martina Borin è 
laureata in Giurisprudenza e possiede 
un master di specializzazione in diritto 
e commercio internazionale. Esercita la
professione di avvocato in uno studio 
legale di Jesolo, dopo una serie di 
esperienze lavorative all’interno di 
studi legali di Venezia e Treviso. Eletta 
consigliere comunale nel 2022 con 
“Jesolo Bene Comune”, a lei afferiscono 
le seguenti deleghe: edilizia privata, 
patrimonio, politiche per la casa, ERP, 
pari opportunità, politiche giovanili, 
ambiente, sport.

Nata a Jesolo nel 1972, è coniugata e madre 
di due figlie. Da anni è molto impegnata in 
ambito sociale: dal 1996 al 2019 ha fatto 
parte del coro della propria parrocchia e, dal 
2004 al 2007, del Gruppo Sposi. Tra il 2013 
e il 2018 è stata consigliera del comitato 
“Zona Nord-Ovest” mentre nel 2016 è 
stata eletta presidente dell’associazione 
“Passarella Insieme”. Al termine del primo 
mandato è stata confermata alla guida 
dell’associazione fino al 2022, quando 
è stata eletta in consiglio comunale 
con la lista Indipendenza Veneta. A lei 
afferiscono le seguenti deleghe: politiche 
sociali, istruzione, cultura, frazioni e 
associazionismo.
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Il Consiglio Comunale di Jesolo deve 
essere la Casa degli Jesolani! Con 
questa promessa il 13 luglio scorso ho 
assunto l’impegno di Presidente del 
Consiglio Comunale della nostra Città. Il 
Consiglio Comunale della Città è l’organo 
di indirizzo e di controllo politico-
amministrativo, ha competenza negli 
atti fondamentali quali statuti dell’ente 
e delle aziende partecipate, regolamenti, 
criteri generali in materia di ordinamento 
degli uffici e dei servizi, programmi, 
relazioni previsionali e programmatiche, 
piani finanziari, programmi triennali 
e elenco annuale dei lavori pubblici, 
bilanci annuali e pluriennali e relative 
variazioni, rendiconto, piani territoriali 
ed urbanistici, programmi annuali 
e pluriennali per la loro attuazione; 
ed ancora, convenzioni tra i comuni 
e quelle tra i comuni e provincia, 
costituzione e modificazione di forme 
associative, organizzazione dei pubblici 
servizi, concessione dei pubblici 
servizi, partecipazione dell’ente locale 
a società di capitali, affidamento di 
attività o servizi mediante convenzione, 
istituzione e ordinamento dei tributi, ed 
infine, indirizzi da osservare da parte 
delle aziende pubbliche e degli enti 
dipendenti, sovvenzionati o sottoposti 
a vigilanza. Proprio per la complessità 
delle materie da trattare, il Consiglio 
dovrà essere sempre di più trasparente 
e, per chi lo seguirà in presenza o sui 
canali social ufficiali comodamente 
da casa, anche il più possibilmente 
comprensibile, cercando di trattare dette 
materie con attenzione e completezza di 
spiegazioni da parte del Sindaco, degli 
Assessori, dei Consiglieri e dei Dirigenti. 
Con queste premesse, e cosciente che 
a Presidente del Consiglio Comunale 
non ci si candida, ma si viene eletti, la 

IL CONSIGLIO 
COMUNALE, LA CASA 

DEGLI JESOLANI!

valerio.zoggia@comune.jesolo.ve.itlucas.pavanetto@comune.jesolo.ve.it

responsabilità mia come di qualunque 
altro componente l’Assemblea Cittadina 
è maggiore! L’aula del Consiglio 
Comunale già nei primi 5 mesi del nuovo 
mandato, ove si sono susseguiti ben 7 
Consigli Comunali, è tornata il luogo di 
discussione, di confronto e di dibattito tra 
i rappresentanti politici di tutta la Città 
e di tutte le rappresentanze politiche 
elette e non. La sfida per far ritornare 
la fiducia della gente nella Politica 
passa per due strade che si intrecciano 
tra loro quotidianamente: quella della 
buona amministrazione che riguarda 
il Sindaco e la sua Giunta e quella della 
condivisione e dell’indirizzo politico che 
riguardano i Consiglieri di maggioranza 
e opposizione, di un Consiglio fatto di 
persone preparate e attente che possano 
dare risposte alla cittadinanza ed essere 
quelle sentinelle sul territorio pronte 
all’incontro/confronto quotidiano con 
i propri cittadini per portare in Aula le 
proposte e le idee per una Jesolo migliore.

il Presidente Lucas Pavanetto
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Jesolo Patrimonio Srl è una società interamente pubblica e 
che fa capo all’Amministrazione Comunale; si occupa della 
manutenzione del patrimonio della nostra città, tra cui: strade e 
segnaletica stradale, edifici comunali, marciapiedi e piazze, verde 
pubblico e illuminazione pubblica.

Nata il 30 giugno 2006 è considerata a tutti gli effetti, il braccio 
operativo del Comune di Jesolo per razionalizzare la gestione di 
parte del patrimonio e dei servizi manutentivi e organizzativi, 
scelta che consente di erogare servizi più velocemente ed 
efficaci verso la Città e i propri cittadini con trasparenza e 
programmazione, ma soprattutto assicurando il massimo rispetto 
dell’ambiente nonchè la prevenzione dell’inquinamento. 

Questi alcuni dei nostri servizi:

Illuminazione pubblica
Ad oggi sono presenti più di 12mila punti luce in tutto il territorio 
comunale, numero destinato ad aumentare in relazione allo 
sviluppo urbanistico di Jesolo.
L’illuminazione svolge un ruolo di primaria importanza nella 
vita cittadina e come unico concessionario “in house”, siamo 
incaricati di gestire e manutentare la rete di illuminazione 
pubblica del territorio comunale anche ottimizzando i consumi 
con investimenti continui, soprattutto in questo momento di 
incertezza dei costi.

Verde Pubblico
Gestione e manutenzione continua degli spazi verdi assegnatici, 
al momento oltre 1milione di mq., per una città moderna e 
lungimirante che tiene in primaria considerazione il verde 
pubblico per soddisfare il proprio bisogno di natura, ma anche 
per ricoprire la fondamentale importanza del decoro della città 
oltre al benessere e alla qualità della vita dei propri cittadini.

Manutenzione strade e piazze
Adempiamo a tutta la gestione della manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle piazze, strade, vie pubbliche e di quelle private 
ma di uso pubblico del territorio jesolano. La gestione è eseguita 
rispettando gli standard normativi previsti dalla legislazione 
nazionale e comunitaria in tema di circolazione stradale.

Servizi cimiteriali
Abbiamo in concessione la gestione dei servizi cimiteriali, 
svolgendo l’attività amministrativa e la manutenzione ordinaria e 
straordinaria.
Poniamo una particolare attenzione e sensibilità per gli aspetti 
umani che coinvolgono questa attività e sosteniamo un costante 
miglioramento dell’efficienza e della qualità di questo servizio.

Manifestazioni ed eventi
Dove c’è un evento, c’è Jesolo Patrimonio. Concentrati 
prevalentemente nella stagione estiva ed invernale, rappresentano 
il risultato di uno studio organizzativo e amministrativo che 
prosegue ininterrottamente per tutto l’anno. Assicuriamo la 
nostra collaborazione, con mezzi propri e materiale tecnico, per 
realizzare tutti gli eventi organizzati o patrocinati dal Comune di 
Jesolo.

Vi ho elencato solo alcuni tra i più importanti servizi da noi 
effettuati per portarvi a conoscenza di questa importante 
realtà tutta jesolana. Un’eccellenza formata da oltre 60 tecnici 
e amministrativi qualificati che aumentano a circa 75 durante 
il periodo estivo. Siamo un “punto arancione” in ogni angolo 
della città e per permetterci di essere puntuali negli interventi, 
chiediamo la vostra collaborazione segnalando un guasto o un 
danneggiamento utilizzando il sito www.jesolosegnalazioni.it o il 
numero verde 800984789

Jesolo Patrimonio srl e l’Amministrazione Comunale, sono fieri di 
avere i cittadini al proprio fianco!

	 L’Amministratore Unico
	 Claudio Zambon

Per segnalazioni o richieste di 
intervento è possibile utilizzare  
il portale dedicato disponibile 
all’indirizzo web:
www.jesolosegnalazioni.it

SEGUITE IL “PUNTO ARANCIONE”
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IL CONSIGLIO COMUNALE
SEDICI CONSIGLIERI, OTTO GRUPPI POLITICI.
LUCAS PAVANETTO PRESIDENTE, FABIO VISENTIN IL VICE

Nel corso del 2022 Jesolo ha cambiato la propria 
amministrazione e la città ha rinnovato i propri rappresentanti 
all’interno del consiglio comunale. 
Le elezioni della scorsa estate hanno definito un’Aula in cui 
maggioranza e minoranza sono entrambe composte da 
quattro diverse forze politiche. 
I partiti a sostegno dell’attuale squadra di governo della città 
sono:
-	 Jesolo Bene Comune con cinque consiglieri, tra cui il 

capogruppo Andrea Carpenedo e poi Manuel Urban, Marco 
Mastrascusa, Nicoletta Busanel e Ivano Molin;

-	 Fratelli d’Italia con tre membri che comprendono il 
capogruppo Andrea Tomei, il presidente del consiglio 
comunale Lucas Pavanetto e Alessandra Pasqual;

-	 la lista Progetto Civico Perazzolo rappresentata dalla 
capogruppo Moira Montagner;

- 	Indipendenza Veneta con il capogruppo Andrea Pasian. 
In totale, quindi, dieci consiglieri. 
Dell’opposizione fanno parte:
-	 Lista Civica Renato Martin che conta tre consiglieri fra i quali 

il capogruppo Renato Martin poi Daniele Bison e Vincenzo 
Sansalone;

-	 Forza Italia con il capogruppo Valerio Zoggia;
-	 Lega Liga Veneta Salvini con il capogruppo Fabio Visentin;
-	 Partito Democratico con il capogruppo Roberto Rugolotto. 
In questo caso il totale è di sei componenti.
Il consiglio comunale è quindi composto da 16 membri, come 
definito dalla legge sulla base del numero di residenti della 
città. 
Pur rimanendo invariato il numero dei componenti, l’Aula 
risulta più rappresentativa delle diverse anime della città. Il 
passato consiglio comunale, infatti, contava complessivamente 
sei gruppi, tre per la maggioranza e tre per la minoranza, 
contro gli otto attuali.
La nuova consiliatura è iniziata alle 19.14 del 13 luglio 2022. 
Durante la prima seduta si è proceduto alla convalida della 
nomina dei consiglieri cui è seguito il giuramento del sindaco, 
Christofer De Zotti. 
La prima decisione espressa dall’Aula, a scrutinio segreto, ha 
riguardato la scelta del presidente del Consiglio comunale, 
ruolo affidato a Lucas Pavanetto. 
Subito dopo, in seguito a seconda votazione, è stato eletto 
vicepresidente dell’Aula il consigliere Fabio Visentin.



INDIPENDENZA VENETA

È INIZIATA UNA NUOVA STAGIONE PER JESOLO - Il percorso di Jesolo Bene 
Comune iniziava nel 2012 quando un gruppo di persone, formato da uomini e 
donne accomunati da un unico obiettivo, ovverosia, il bene della nostra Città, 
diedero vita ad una lista civica basata su precisi valori, correlata da competenza 
ed onestà dei partecipanti.
Dopo dieci anni di opposizione costruttiva, e a fronte di un lavoro continuo e 
coerente, alle scorse elezioni di Giugno 2022, JBC è stata la lista più votata e 
ciò ha permesso di diventare la forza più rappresentata nel nuovo Consiglio 

Comunale con ben cinque Consiglieri in maggioranza, tra i quali Martina Borin, successivamente nominata in Giunta in qualità di Assessore con 
deleghe importanti, come Edilizia e Sport.
L’obiettivo prefissato per i prossimi cinque anni è quello di apportare il nostro contributo alla Città, lavorando come una squadra, in maniera 
unitaria, con impegno, passione e dedizione, supportando altresì il lavoro del Sindaco, degli Assessori e di tutta la Giunta, impegnandoci ad essere 
sempre presenti e attivi sul territorio, pronti ad ascoltare, ma soprattutto a dare conferme e risposte ai nostri cittadini, seguendo le orme dei 
fondatori Christofer De Zotti e Lucas Pavanetto.

CHI BEN COMINCIA È GIÀ A METÀ DELL’OPERA - Questo è stato un anno 
strepitoso che ha visto un cambiamento epocale nella amministrazione, con 
l’elezione a Sindaco di Jesolo di Christofer De Zotti e il conseguente rinnovo 
totale dei consiglieri di maggioranza, che riteniamo abbiano il punto di forza nel 
confronto quotidiano con i cittadini, i quali hanno apprezzato tale attenzione. 

Il lavoro che ci aspetta davanti è molto, ma la Giunta ha dimostrato fin da subito di essere attenta ai problemi della Città, approntando delle risposte 
che sono state appoggiate dalla maggioranza. 
Punti prioritari sono sempre l’attenzione alle famiglie e alle persone con fragilità, ascolto delle necessità delle frazioni e di ogni realtà commerciale 
(Lido e Paese), che sono collante sociale ed economico di questa grande città. 
Jesolo è una realtà effervescente e sempre in movimento, che ha sempre mille iniziative, anche nelle frazioni. 
La nuova amministrazione ha già avviato con la Regione importanti progettualità a riguardo del ripascimento dell’arenile, che avrà nel consigliere 
Lucas Pavanetto sicuro valore aggiunto. Un plauso speciale alla presenza costante della Protezione Civile locale, come anche delle altre Associazioni 
di volontari che hanno sempre assicurato il loro aiuto prezioso per tutta la comunità.
Auguriamo pertanto a tutti i cittadini, alle Associazioni, ai Comitati, al personale della Amministrazione e ovviamente a chi viene a soggiornare 
nella nostra Jesolo Buone Feste!

UNA NUOVA STAGIONE PER JESOLO - “Una nuova stagione per Jesolo” è stato 
lo slogan che ci ha accompagnato durante la campagna elettorale delle elezioni 
amministrative 2022. 
Un messaggio che rappresenta l’intenzione di rendere la politica amministrativa 
più vicina ai nostri concittadini e con la volontà di realizzare la nostra idea di 
gestione della cosa pubblica. 

I temi, particolarmente cari a Fratelli d’Italia, quali sicurezza e attenzione al sociale sono stati affrontati sin dai primi giorni dell’insediamento. Il 
primo attraverso due ordinanze i cui risultati non si sono fatti attendere, il secondo con l’introduzione del Bonus Bebè che, oltre ad essere un aiuto, 
è un sostegno valoriale a tutela e difesa della famiglia. 
In questi primi sei mesi del nostro mandato siamo riusciti ad avviare la procedura per l’apertura del nuovo Museo di storia naturale, abbiamo 
concluso la procedura di acquisto del Kursaal, abbiamo ripensato l’organizzazione degli eventi natalizi con considerevoli risparmi. Abbiamo poi 
introdotto il beneficio pubblico come concetto che orienta le convenzioni dei permessi a costruire, per garantire alla città opere pubbliche a costo 
zero. 
Crediamo fortemente nelle idee che diventano azioni e continueremo il nostro mandato e la nostra azione amministrativa con la volontà di realizzare 
“UNA NUOVA STAGIONE PER JESOLO”.

INDIPENDENTISTI IN AMMINISTRAZIONE, TE PAR VERO? - Innanzitutto 
desideriamo ringraziare ancora una volta gli elettori che ci hanno dato il loro 
voto permettendoci di entrare a far parte dei meccanismi di governo della 
nostra città. 
È un momento storico molto particolare, l’Europa vacilla, da poco ha perso il 

Regno Unito, comunque un segnale che la storia di Stati e popoli è tutt’altro che immobile, la guerra Russia Ucraina lambisce i confini dell’UE e 
le ripercussioni economiche ci hanno investito in pieno, ultimo in ordine di tempo lo scandalo del Parlamento Europeo che ha come protagonisti 
assoluti gli italiani.
Eppure in questo momento di forte disaffezione dei cittadini alla politica, alle ultime elezioni comunali il gruppo di Indipendenza Veneta è riuscito 
a ritagliarsi uno spazio che ha premiato 10 anni di coerenza, di chiarezza e di lavoro sul territorio. Siamo entusiasti di aver contribuito all’elezione 
del Sindaco e del gruppo di lavoro che fin dalle prime ore ha concretizzato il tema principale delle ultime due campagne elettorali: “il cambiamento”. 
Alla nostra Debora Gonella sono stati affidati gli assessorati che più ci avvicinano ai problemi dei cittadini e al territorio: politiche sociali, istruzione, 
cultura, frazioni e associazionismo. 
In pochi mesi questo ufficio ha sfornato novità sociali di grande rilievo, quali: il bonus bebè, l’arrivo della scuola Montessori proprio in una frazione, 
la scuola di teatro per ragazzi che è uno strumento di formazione importantissimo in questi tempi in cui i rapporti sociali sono minacciati dal 
virtuale, lo “Sportello Famiglia”.

JESOLO BENE COMUNE

PROGETTO CIVICO 
PERAZZOLO

FRATELLI D’ITALIA

i gruppi consiliari
MAGGIORANZA

Carpenedo Andrea - capogruppo
Urban Manuel
Mastrascusa Marco
Busanel Nicoletta
Molin Ivano

Avv. Montagner Moira - capogruppo

Pavanetto Lucas
Pasqual Alessandra
Tomei Andrea - capogruppo

Pasian Andrea - capogruppo
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CARI CITTADINI JESOLANI, a nome del gruppo consiliare della lista civica 
Renato Martin vi auguro un felice anno nuovo. Il 2022 si è concluso con una 
serie di eventi negativi a livello nazionale e internazionale: il conflitto russo-
ucraino che ha portato devastazione e sta condizionando tutta la politica, 
con conseguenze dal punto di vista economico ed energetico, la relativa 
crescita incontrollata dei costi. Anche nel nostro comune, nonostante 
un’ottima stagione dal punto di vista dell’affluenza, si sono sentiti gli effetti 

di questo aumento. Inoltre le ingiustificate speculazioni, hanno inciso moltissimo sugli utili delle nostre attività turistiche. Ma il 2022 è 
stato anche l’anno del rinnovo della nostra amministrazione comunale. Al di là del risultato oggettivo, che ha visto eletto il nuovo Sindaco 
De Zotti, è stata effettuata in un periodo non consono per una realtà turistica come la nostra. Soprattutto in un momento di grande fervore 
per la ripresa post pandemia. Infatti la bassa partecipazione al voto, poco sopra il 50% al primo turno e addirittura al 45% nel turno di 
ballottaggio, ha sentenziato un ridotto interesse per questa tornata elettorale. Se lo paragoniamo alle elezioni politiche di settembre 
scorso, che hanno visto la partecipazione del 65% dei cittadini jesolani, si capisce come una tornata elettorale fatta in piena estate possa 
influire negativamente sulla partecipazione e quindi sul risultato. Solitamente le elezioni più partecipate sono quelle amministrative 
comunali piuttosto che quelle politiche. Spero che questo dato possa far riflettere il nostro Parlamento, da poco insediato, e che venga 
presa in considerazione la possibilità di modificare i periodi elettorali. A mio avviso i due periodi ideali sarebbero marzo- aprile e ottobre-
novembre. Auguriamo un buon lavoro alla nuova giunta e al sindaco De Zotti e confermiamo, come gruppo consiliare, la volontà di fare 
un’opposizione seria e costruttiva ma senza nessuno sconto soprattutto sulle tematiche importanti della nostra città dall’urbanistica alla 
viabilità, dal turismo al sociale. Un saluto e un buon 2023 a tutti.

INIZIA UN NUOVO PERCORSO DI IMPEGNO CONCRETO PER JESOLO - Sono 
trascorsi pochi mesi dall’insediamento della nuova amministrazione e come 
componente del gruppo di minoranza della Lega ho il compito, l’incarico e 
l’orgoglio di rappresentare quella parte degli elettori che al primo turno delle 
amministrative ci hanno sostenuto e votato. Il mio ruolo è quello di minoranza 

attenta e propositiva e cercherò di farlo condividendo con le altre forze politiche un controllo sull’operato della nuova amministrazione nel rispetto 
dei ruoli per cui siamo stati eletti, cercando di proporre idee ed iniziative che siano utili per Jesolo e che spero vengano accolte, se ritenute utili, a 
prescindere dalle posizioni di ciascun gruppo politico. Userò questi 5 anni di mandato, non solo per controllare se il programma della maggioranza 
verrà attuato, ma per proporre idee, proposte e progetti che avevamo sottoscritto nel nostro programma elettorale, senza far mancare il nostro 
supporto e voto favorevole alle delibere che ci verranno portate all’attenzione del Consiglio Comunale per il bene della Città. Stiamo vivendo un 
momento molto particolare e duro, con l’arrivo dell’inverno tutte le nostre famiglie sono prese in questi mesi con il caro bollette e un caro vita fuori 
controllo, sarà mia cura e impegno  tenere alta l’attenzione su queste tematiche e proporre politiche di sostegno alle famiglie ed agli anziani della 
nostra città, ci sono molti temi che devono essere affrontati per dare risposte ai cittadini, vedi quelli dell’edilizia abitativa per le giovani coppie, la 
sicurezza, il decoro ed interventi a sostegno delle nostra attività.

CARI JESOLANI, per dieci anni ho avuto il privilegio di essere il sindaco di 
questa città, così bella e così complessa. Jesolo è sempre sotto i riflettori, nel 
bene e nel male, perchè è una città che molti portano nel cuore, dove vivono oltre 
26 mila jesolani e dove milioni di persone ogni anno decidono di trascorrere 
le loro vacanze. Una città che deve puntare ai più elevati standard qualitativi, 

prendendo il meglio dalle altre grandi località turistiche del mondo e farlo proprio in base ai nostri bisogni e con le nostre idee. Di idee, in questi 
anni, ne abbiamo discusse molte, realizzando poi quelle che abbiamo ritenuto le migliori per la nostra città. I numeri ci danno ragione: ogni stagione 
estiva abbiamo “tenuto il passo” e siamo riusciti a far crescere il bacino di ospiti anche nei mesi più freddi. L’amministrazione ha fatto la sua parte, 
ma il merito va condiviso con tutti gli jesolani che si sono dati da fare per il bene della città. Ci lasciamo alle spalle anni difficili, in cui abbiamo 
dovuto cercare di incassare al meglio i duri colpi della crisi economico-finanziaria e poi la pandemia da Covid-19. Oggi la situazione internazionale è 
ancora più incerta a causa della guerra e nonostante ciò il turismo resta la nostra principale risorse economica e fonte di occupazione, confermando 
presenze soddisfacenti. Per quanto riguarda il futuro della nostra città, confido che l’attuale amministrazione sia attenta ai bisogni e preparata. 
Non è il momento delle avventure e delle improvvisazioni. Per quanto mi riguarda, farò il consigliere di opposizione vigile e attento ai bisogni della 
nostra comunità evidenziando, grazie all’esperienza che ho maturato, ciò che di positivo sarà fatto ma soprattutto quello che riterrò negativo per 
la crescita della nostra bella città.

CON L’IMPEGNO DI SEMPRE - Questo spazio ci consente di ringraziare 
tutti coloro che ci hanno accordato la loro fiducia in occasione delle ultime 
elezioni comunali. Ci siamo presentati con il proposito di impegnarci sulla 
scelta di obiettivi strategici che avrebbero dovuto guidare l’amministrazione 
nei prossimi anni: la tutela del lavoro, il benessere individuale e sociale delle 

persone, l’uso attento delle risorse disponibili, la sostenibilità e cioè la consapevolezza che occorre liberare  la città dallo stress della crescita 
edilizia, dai limiti della viabilità e dalle questioni che interessano la gestione e la salvaguardia dell’arenile.  Ci auguriamo che quella fiducia sia 
maturata per l’impegno quotidiano, informato, concreto col quale abbiamo voluto caratterizzare la responsabilità di amministratori di una città 
importante e complessa qual è la nostra Jesolo.  Ora, nel ruolo di opposizione che i cittadini ci hanno assegnato, confidiamo nella possibilità di 
compiere un buon lavoro, costruito su un processo di confronto franco ma sempre rispettoso,  valutando non l’appartenenza ad un partito ma ad 
una comunità, cui si devono dare opportunità di lavoro, di residenza, di servizi perchè possa vivere con dignità . Perchè è questa la ragione per cui 
gli eletti sono “mandati” a governare. Cercheremo di farlo con “l’impegno di sempre”,  con  la determinazione che viene dalla convinzione che le 
risorse messe a disposizione del governo locale devono essere spese per non lasciare nessuno indietro, e non distribuite per ragioni di consenso. 
Auguriamoci infine un Natale ricco di Bene e di Cose Buone, un Natale ed un Nuovo anno di riscatto, nella consapevolezza di essere donne e uomini 
di una comunità concretamente presente e dunque compartecipe di quel riscatto.

LISTA CIVICA
RENATO MARTIN

LEGA LIGA VENETA SALVINI

FORZA ITALIA

PARTITO DEMOCRATICO

Martin Renato - capogruppo
Daniele Bison
Vincenzo Sansalone

Visentin Fabio - capogruppo

Zoggia Valerio - capogruppo

Rugolotto Roberto - capogruppo

MINORANZAi gruppi consiliari
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Caro lettore,
Volgendo lo sguardo all’indietro, vi è sicuramente una data 
che rappresenta per me un ponte tra presente e futuro: giovedì 
25 agosto, giorno in cui è avvenuto il mio insediamento come 
Presidente del Consiglio di Amministrazione di Jesolo Turismo 
SpA.
È un incarico che ho accolto con orgoglio e profondo senso di 
responsabilità ma anche con tanta emozione per quello che 
per me ha rappresentato un po’ un “ritorno a casa”, dandomi 
l’opportunità di tornare a occuparmi, dopo qualche anno di 
stacco, di turismo nella mia città.

Nata e cresciuta a Jesolo, fino ai trentadue anni, come molti di 
noi, ho lavorato nel settore turistico dedicandomi all’attività di 
famiglia. L’impegno stagionale mi ha dato l’opportunità di portare 
avanti, oltre agli studi universitari in Scienze Politiche, interessi 
ed esperienze lavorative nell’ambito della comunicazione, del 
marketing e della promozione turistica.
Tutte esperienze ispirate al principio “impara l’arte e mettila da 
parte” che mi hanno portato nel 2018 ad intraprendere un nuovo 
percorso lavorativo come marketing manager in un’azienda del 
settore tecnologico del veneziano, e oggi a scrivere questa lettera 
in cui condividere la mia visione da Presidente sui prossimi anni 
che mi vedranno alla guida di Jesolo Turismo SpA.

A distanza di quattro mesi dall’affidamento dell’incarico, ai 
sentimenti di orgoglio e di responsabilità se n’è aggiunto un 
terzo: la consapevolezza di presiedere una società che da sempre 
rappresenta un “fiore all’occhiello” del nostro territorio e la 
consapevolezza che le sfide che la attendono nei prossimi anni 
richiedono risposte concrete e lungimiranti sia per far fronte alle 

incertezze derivanti da uno scenario economico e internazionale 
in continua evoluzione, sia per delineare le strategie adeguate per 
valorizzare la nostra offerta di servizi ed il nostro know-how in 
termini di accoglienza turistica, che rappresentano da sempre un 
valore aggiunto in termini di competitività per la nostra Città.

Come le affronteremo? Rimanendo fedeli alla nostra natura di 
SpA da un lato, ovvero di organismo capace di generare profitti da 
re-investire in innovazione e servizi di qualità sempre più elevata, 
e di braccio operativo a supporto delle strategie turistiche della 
località dall’altro.
Siamo e saremo, come sempre, al fianco della Città per 
promuoverne l’attrattività turistica non solo attraverso i nostri 
servizi – la sicurezza in spiaggia, l’accoglienza dei nostri 
stabilimenti Green Beach e Oro Beach, dello Jesolo International 
Camping Club e della nostra Darsena – ma anche dando il nostro 
concreto contributo alle iniziative di allungamento stagionale 
promosse dall’Amministrazione, dalle manifestazioni sportive 
agli eventi ospitati all’interno del Palazzo del Turismo.

Come ogni jesolano ben sa, trascorse le festività è già il momento 
di pensare alla prossima stagione estiva, con l’augurio che come 
sempre sapremo affrontare con determinazione e successo le sfide 
che ci attendono.

	 Il Presidente
	 Eleonora Baldo

IL FIORE ALL’OCCHIELLO AL SERVIZIO DELLA CITTÀ
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Jesolo si prepara ad accogliere per il terzo anno 
consecutivo l’evento della rassegna internazionale. 
Anche l’edizione 2023 sarà dedicata al percorso 70.3. 
Ciò significa che gli atleti partecipanti percorreranno 
1,9 chilometri a nuoto in mare aperto, 90 chilometri in 
bicicletta e infine 21,1 chilometri di corsa.

JESOLO
ZONA LIDO OVEST
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